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IPadov» ASiiCflaguo 

È Incominciata k discussione 
BUI, provvedimenti finanziari, e in-̂  
aumerévoU sono i^deputati iscritti 

Iper la discussì(^nj|4 
I Sembra tatta'yia dhe fra ministero 

e commissione si addiverrà ad uà 
accordo sovra il '^IB punto con
trovèrso, cioè su quello dei famo-' 

I - I ' i . 

sissimi due., decimi sourasiCUi se 
ne dicoffo-tante senza un criterio 
esatto. Vista IJiunaniniuà degli act 
cordi: isovra gli?,altri j punti e j^^i^^ 
nuto che ad il , adcótdo'w debba 
addivenire sovra Tunico punto con-
trojerso, ecco,assicurata la ^ vota-
zìone degli stessi pi^ovvédìmenti e 
cessata la rag one di lunghi di
scorsi che^itìdubbìamente non ca
vano un raghòdal rriiirc). 

Il dissesto del' •biìaricib è ormai 
tro|)jp, palese, lièrchè 'si possa' as-
sufiimP^mpònsabilità di contii 

lelr attuale deleterio an-

fatti, mentre si era giunti al pùnto; 
che l i ordìfi«Van(yi ìa^dri per mi
lioni è pot non si pfligàvéno. I de
nari^ fataìKenté ci vòg!i5no anche 
per le avventure dViùicà, per cui 
SS proóonèOTr^dés30H..aìtri vetiti. 
mil̂ oî i che .pur^troppo non bas|e-, 
ran|i^,^lig,;tr^scin^^|]py|^^c^; 

^altri parecchi, ancora, : ••^^'••. 
Queat.a è la condizipn©; reale 

delle cosej e lo diciamoi perchè a 
ciascuno spetti la vera responsa
bilità delle cose di fronte a questi 

avvedimenti finanziari' ed afri 

del disegno dì leggo e ne dimolìft :i 

Mocén 
giorno :iiPija Camera convinta òhM 
necessità d ì ' s tab i l i reyn paese una 
razza che mantenga il tijiò puro aanv 
gue; arabo, invita il Goyoruo a :pT^A 
fìorre.j provvodimenti, ^ '• "'' 
^tm^^ ^^UtoFe, accatta. «1»^; 

lì Ministro accetta l'ordiiiie del gior-
no di Moc6nnÌ% assìou'ira'̂ f^Coccapióii 
ler cho toiiù, conto dèlie sue racco? 
róandaBionr^ 

Levaci Ifò seduta alle oro 615. 

li 

a mutare la parola livellatori con 
lal tra riparatori -̂ ^ consiaoranaoicha 
tale mutamento sarebbe un servlsiò 
reso alla Pubblica Sicurezza che non 
vorrebbe la parola ^jiae^^Qr questa 
impedì Ift resta. 

J^^ rr* Ortora ba poi dìi^etto II se-
gueote ben espressivo ^telegramma al 

: . . T - - I. 

PresidQYite conte éommt Hìdolfi. 
P. M. cav. Mosconi,^;' 
IÌ%(cHa;,avvvNagrl,VStpppatio e 

fariin. 

0' 
' I ' 

I ' 

ronor. 

Deputato Tedeschi 
•* ^ 
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cani, dovuti per necessità ormài a' 
causa di; tanti 'precedenti eri'orij e 
di iantò^mistificazioni, non' tutte 
di certo innocenti. 
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dazzo è non si , pensj^^ritap§re a 
una sèria polit-ica finanziaria, co? 
me sta nel programma doiràttuale 
ministero, ove il Saracco c^^supì 
flWcedenti è una guarentigia séb- ĝ ^ facoltà; 
Ib^ne ciò stesso eoatituiscai'md^:!; *--î :̂:.::!i~: : 

SeduaS^' aMlimei*l«llaiia 
ProsidenzaìMiBiancAen. .̂ . 
Approvasi la proroga per due anni 

del tèrmine fissato dagli attieni 16,' 
17 i-e 18: deU|^|egge^ pel !TÌsanai|ìento 
di N^ppli .^ 

Discutonsi'-ìTfcTg'éErper accordare 
ad alcuni comuni e Provincie la fa-

" I l 

Fazaari SÌ è dimesso da deputalo 
colla seguente lèttera indirizzata al 
prosidahté della Camera: 

« Domando à1Ì#6amera di î rèndér̂ ^ 
atto dalle m^^dimÌB3iorii, non' re^u-' 
taiido logico Ohe ìî  seguito àll&'mà-
nifestazioiiiaUe eguali in Italia ha da
to ìuogolaquiaiione della rìconcilij^ 
zinne fra Chiesa e Stato, io continui 
a rìmauare in una assemblea a cài 
manca il suffràgio di quella parte di 
elettori ohe livido le idee del mìo' 

-programcoav: • :f^f: ^' '••^' ' -
i#fcQaando il SomWWPontefice Leone 
Xlii spinto dal ^gOiJCPore per Tltalia 

^ Chiedi mini^tQ^o se inibhioaOj.jna^^ 
^urazìone lapide Alberto Mario, con-
corda concessione proctìssion& cleri-, 
cali in città; Vesaitlìfero direttore gia^ 
nasio pareggiato Bocchi. 

Se,nuliao8ta^ giorno §.,Pietr,q faii-
fara Garibaldini -D.Qmppfltticì percor-: 
rino contemporaneamente processioni^ 
clericali vie città; ac,clatKlftÌti Martiri 
Libertà. ' ̂  

i . • e 

. — La Sociefia Distrettuale 
dei tì^dùci ténhàgleràdi pkBbàtò̂ d̂ĥ à̂ .̂  
dunanza genèfff¥"p#' '#' riomina del 
presiderete in sostìtuzione^del udo^t^^ 
Rampaz^o sorteggiatoWÉ del consiglio' ; 
re Bertqlin defunto. Numeroso fu il 
conoòirso di soci da Dolo è dagli altri' 

^cotóhi^iifpdiètóWr:" • •. • "̂'̂ • 
crederà opportùlo^Fintorvento , a l l e i Venne con belk votazione riconfer-
urne politiche di quegli elettoci' cat-^t^.^^-O^^^Pi-^^.'^^^.?^ ^̂  dott. ^Rajnpaa^zo 

col't^à'di éccederi'^oFdSftle&i'itìi^^li'da^ 
aiionaH?4ì'(tributi diretti n e r 1887 i l 

^mite.m^diq raggiunto .nel ^ trìeisnio 
^fec^dentig, ed ^ltr!|g?r. negar© quo 

bolirnento dei Magliani, che orriai 
deyesi; trovare assai'à disagio. 

Ed è ciò naturale perchè anche 
nel decorso annòv egli assicurava 
della correttezza dei bilancS^^m'en-
tre fatalhSèhte essi trovavansi real« 

Bm 
mente \n vera condizione di disa 
vanzo per quei novanta milioni 
che vi rintracciava il Giolitti. Che 
se dapprima in quest'anno si incd-
mìnciò a parlare di un disavanzò 
di quaranta milioni si è dovuti ap-
punto giungere ai famosi tanto de-
risr novanta, senza • sa^re se 'a 
questi ci arresteremo. ' 

Noi lo rileviamo perchè vediamo 
fatta più sincera oggi là! poliCica 
dei governo, ma anche perchè con-
aliene dire a ,̂9h| in ^ principalità 
TÌsalsa l'attuale triste condizione 
di pose ,cui bisogna provvedere. ,. 

Fu difitti la destrat che giara-"̂  
mài volle dimostrare di compren-
dere la serietà delle osservazioni 
che; partivano dai^Mtìchi^^di^^id^ 

Appidvansii disegni di leggf 
detti é 'gli 'suri relativi alle tól ^ 
speso pei'fMinìsteridSHe finanz^FfMeì 
lavoi:i|*teìla guorta^Jgl;,tesoro,) della 
marina, dell'jstrqzippe.o deglj esteri 
sugli eserciai del 1881 85 e 1885 8è. 
; Levasi ìà 'seduta alle 11.50? ' 

telici "che, puf' dgstderandoltì̂ y f̂eOnosî  
finora a8laJUiat!,(aìÌg||i solo ripresen-
terò^Jao^ia^CBodidati^ra ; e, se elet,to, 
mi'sentirò onorato dì far parte della 
nuova Camera chef^ara reupreasióne, 
vera e reaWtólla'Nazione. : tift^% 

r ; , ^ . - [ •>' 1 !•" 
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Fssiari indirizzò pure^ti manifesto; 
ai suoi elettori. Egli dico di confidare 
che nelle prossime elezioni generali 
%, ; . • - / • 'M i ' . ^ , . : . . i ì ' " . ; ' j " - >•}.:•.•.'^^- w v ^ . ; 

Il programma della conciliazione si 
orrà alla maggior parte dei col-

i - rt'^ i^t^ i. 

S e d u c a l»o 
Presiaooza Biaacheri —? Oro 2=30., 
Si comup'ca la lettera che, porta, 

lo dimissioni del Ifopltlto Fak^arì e 
sì dichiara V' ^ * 

r-^f -: 

strà ed f K vi-̂ ìi'Méva r̂̂ f̂U la 

i,-
deaira che si fece continuo sga-
belltr^dellà politica mistificataci 
ch^ ci condusse a questi risultati, 
di tanta necessità di nuove impo-
ste,..|?^entre,>^prima che ilMtrasfof-
mi^mo,trionfasse, la sinistra aveva 
tenuty^golari i bilanci, non ostante 
1* abolizione del macinato e deP 

ì, 

M-

corsq forzoso e tanto nuovo svi 
luppo di òpere pubblìchtUdìamb 
'invece adesso questi rm^rincipah 
sostenere a mezzo, del Bonghi la 

I . ^ - ' '-l'i 

guerra ,con|j|g Magliani è contro 
le sue propóste, per quanto neéès-
sarie ; essi, autori dello sperpero,, 
segano adesso asftìniiero le jreapon-' 
sabihtà dei sagrifizì. , '-^ 

E ciò diciamo perchè, il pubblico 
sappia bene da chi deve ricono
scere 1 novelli aggràvi. * ' ' 

1 denari ci vogliono 'per riordi* 
Nre i bilanci e pagare i lavori 

i vacante un ^eg^gio 
nel; 2** ScoSteg'iò di Cataasarol ' 
: BeHol^^presenta un progetto per 

PautotÌ2za\ione di un credito di S^ 
milioni per apese militari m Àfrioa, 
da'ripartirsi'BU) bìUnct dèlia guerra 
e della masinaVel^887 88 e per for
mare un rcorpo speciale rdiM truppe, 
destinate a costituire i nostri preèid)i 
in AiVì^a,,,.. ^ > . 

. Maffi svolge la proposta di legge 
sua e di altri, per esonerare dal da
zio le Società cooperativei modifican
do l>rt. 5 della legiJ;o4t. ago#;o4SI' 

: Con||inzioate Magliani ]^^ 
à presa lii consideruzioner 7 
I Ua^iidni dicWfkra dì esàera d'ac-

cordO^òollft Oomrniesion^ in tutto, ec
cetto,che per l'artiooloi 19,*^riguardo 
all'abolizione idei secondo, o. terso de-̂  
cimo di goerrfu Fa dichiarazioni in 
proposito e prega coesi rimandi i ar
ticolo 1 alla: Commissione affinchè lo 

y:yjropongtt ìtt^Oonformità di Ossa. ^ 
° regf^s^relatorej accetta, i: •"••• ì 
, BonfMin^{)Comint Carmine, Lucca, 

Sonnino fanno .con8!4|j;^^^ioni, in se
guito alte quali si sospende la discus
sione deI^-pl-ogeito.-'^^^i-^ _:.....-; ..; 

Sl'proclamano approvate l^scruti-
nio segreto le ìeggitMiberate.questa 
mat t ina . \ •>, .-. . K,' ; •••i.' 

f NB Secondo le dichiarazioni del; 
Pon. MàgMni' mi provvediménti fi* 
nanèiari" egli vuolò' ìntehdei*si -còlla 
Commissione e propone di sospendere 
Pabolizione del solo terzo,decimo di 
guerra nel mentre il Ministero pro
poneva di sospenderò Paboliziòne del 
Becoridb e 'dórterzo; pî Opònè di prov-
vedere'Wraezzi chò?*'̂ abbìsognano al 
Oovos no invece che col decimo che lai 
Commissione vuole abolìroj imachè di 
mettersi d'accordo Viftqhs sulla 8o-
spensìono indefinita def terzo decimo. 

; Shdiscute la' proposta dì ampltft* 
mento de! ser^isio ippico. 

: Coccàpìeller fa osservazioni in prò-
posito dimostrando la necessità di V 
siituìre quattro altre, sezioni a un 
cor^o di caviàUtìggieri. 

ì Àrnaìfolàl esamiaft le diverse parti 

iegi, e allora 1* Italia prenderà posto 
fra ie nazioni più forti, più rispettate 
s più prospere. 

. - _ r -

Roventa 
. . S < I . ! , 
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teeflllMa 
12.gii^gno 

" ' , •NU0VA:FERR0VIA9-^m 
Mentre la Società Veneta, a mezzo 

r ^ 

della lÌQla impresa';Dal Pvk e Figli, 
stai bostrueadp^ite due linee della gui 
devia Padova'MlovoloXonigo e Vicen-
za Noventa'MOntalhana, persona au
torevole mi assicura come prossima-
là ooststuzìone dì uò gomitato periV 

0 dì un~à ftjrrovìa che altac 
cerebba Kovìgo-Este Kovenia'-Lonigo 
e Verónaf; linea eli speciale importan
za commercialo è che per le op«!fa 
zioni di guerra sarebbe indisoiìMbil 
melato strategica. " ^' 

SVvera sunt eccposìfd, le rispettivo 
rappresentanze comunali e gli òn. de 
putati di Roìiigo e Verona sì prestino 
di buo^a volontà, perchè, un siffatto 
progetto sì realizzi quanto prima, poi-

>;Ohè esso dovrà portare sicuri ed in-
GomensUrabiii vantaggi' ai monharido 
commercio ed alle popolasioni dei 
paesi e città toccate dalla futura fer
rovia.-' .n .. • :;. . . '. •• / • X 

Alfeo, 

ed a sostituire il compianto Bertolìn 
venne^ elettogli signoK^paììaLiDora. 

Cà rappre3entariz^,della Società re
sta *iVtualmont^cOsi''coàt!tuita:Dott.' 
Luigio-lBamiSazzo presidente, ••Antonio 
C87zagon<Viì,èie presidente, Koni^rL^Uigi 

* Luigi Prosdocimi, segretario. Porta-
bundteru n signor PlaseUtin uiuseppe. 

diisa©. i— La elesioni ebbero quel
l'esito che' da tutti si prevedeva'; alle 
uraoinon accorse neanaha il dodici 

]per cento degli slettori/inscritti ed 
in un seggio sì dovette far berbaie 
neg'ativo, ciocchò ancora non era mai 
avvenuto.'' ••" ' '" ' ' '' • 

I . _ , . J ^ L 1 ^ 1 

Furono rieletti gli otto,#,conìf|lle^l 
proposticda^tutta la stampa cUtadìnà 

16̂  primo riusci l' attuale If. di siridaco/ 
-Bvv., Federico Valsntinis che ottenne 
il massimo dei voti. Ultimi furono i 
tre n u W pi^dtìo^ti e'cfoè Miniaini^Er^tì-; 
cerffa'Ò^^AncKi 'àvv. G. A; e Falcioni 

' ine.::éiovannk • ••'!'< -v/^^^iifi 
Veas^^ la . — Davanti il; caffè Flo^ 

^ rian da,.qualche sera furono spstituite 
la vecchie sedie di paglia ed ìjtrabal-
Ialiti tavolini d»Megno corroso, con al
tre sedie'éd altri taì?oliaì,-'forse eia-
gtiiitì, certo deceatissimì di ferro bat-̂  

Adesso che finalmente i proprietari 
dei caffàiFiorìan si sono decisi a **' 
quanta innovazione, dà tanto tempo 
invocata, speriamo elio anche gli alìVi 
proprietari; deii caffè ^dellà^ piazza a 
diifepiazzeita siiaiTretlll^anno ad i; 
mitarne'r esempio. 

Onoro intanto ai aignori Porta 0 
ardeili r quàu pensano pura a 

restauro-dei locali àWlIBii 

Alla S p o m . d'oggi ebbo principio , 
il dibattimento di parricidio a carijop . 
di ManfnnW^:,Màtìfrìa S*6lic ,̂ Spoî ^̂ ^ 
raifidio Àhgolo, FèrdiHàhdo, FoscaLan' ' • 

f iasè? Trovìfein Margherita ; Masfrla 
'mcenzoj altro imputato^ moli in'Càr-^ 

cere^^., • ,; ••' . •••̂ ^^^^ 
Lacera dell'11 febbraio 1886 l'ot

tantenne G. B. ManffinjjjBirsò la 6 
lì l t2 ' 'é^ ^̂ n̂'àn̂ dò a l6^^©!!a""'stì^' ' '-
Stanis sita a >pìan^eri^O déll^ su^^ 
casa;,,ne), .comune,-ii^^rc^ri (EiSta) 
aasistìto dalla domestica ,2annini 0 ^ 
verso le o andava essa pure a dor
m i ^ d g l i ; altH membri della ^fartìi '^ 
glia si ritiravano nelle stanzetìlpétti 
Alla T JM,^eussjgueiite mattina Pa 
colo Basnif, trovata aperta la pori 
di casa, vi entrò per prendere, secon
do ̂ pr^vm'MtèUigénza, i r ^Manfn a per' 
andare séco lui a r mércalo, e^^Mvd -
il Manffin disteso mtìrto, sul letto« 

.Diede l'allarme, le donne di casa ac*» 
corsero: fu chiamato 'il medic^4d^ 
potè accertare che il vecchio era sta* 
to 'letrangotuto cólta manv^^òbbìahà'' 
siasi, ritrovata là una corda a nod& 

• scqr^Sio.^,--• - ••-••'-•:• f#^ ;̂̂ .-" V-;.•̂ •̂ 
! I,;mo^|j,i .erano in ordine perfetto,^ 
Q si cohsiatò lioancare aoltautò una" 
borsa dì^iefa'coli p I M lire «1 tfa 

^gortafogìio^ che %ra solito toner» W 
•notte sotto U'capezzale, 0 che con-' 
teneva denaro Q cambtpJl-attive^ 11. 
flgho ed altri j accusati mandati . a 
chi^Sl-^^a Piacenza d'Adige s'erahoì 

, ̂ oH^l^indiffarMl*: Eàis^^ft--mali 
umori in famigtfp sàpendoss che il 
Vecchio era disposto à beneHcara per
sone diverse dagli àtldali imputati, ' 

UUimàmóhtoV/Ma'nfrin Vincé|^fO •si 
era fecoaatx» OellasBiia -del vecchi» i,̂ ^ 
colia moglie, e colla scusa' che avaah-

-X'. 

- , -<"• 

-^^^''•m 

male ad, un piede, 0 vi era ripartvt^^> 
là^rr i i i t t l i^éir 11 Febbraio. L'assiia-"' 

tut^,, V. 

airiato ManfVia's'e^ihnara^ktò delibi ' 
serva Zanìni ed aveà stabilito^dl^liftì;^^ 
sarla: facendole dono «di campi ed ;a 
tal uopo s'era anche recato presso, il;,, 
notavo Golftìtìo., perciò al vecchio o-Ĵ  
rano siate falle' oaiìòaccie di mòrté.-^ 
NeV'còrtilé c'ei'ari' tre 'cam sciìti^ M%i 
abbaiare al primo'sarìtore^di persóna 
estranea, quella, notte stettero in-sì-: 
ienaio. NeÌla^sta,nza,noa 31 trovò tr^o--,; 
eia né dì candela accesa né di fiam<i 
tòi^rirné f u « f f i i riÌmOre^d^^pér-= 
sona che vegliava nella stfiKÌ;Ì-'%tU 
gua, e ciò dimostra che U misfatto fa 
co(i8umat|9; da ;per8one ben pratìcha,^^^ 
doL luogo e degli osi deìla fsmiglià^^^ff:! 
yi^sonb^altn mdizi che sarebbe^troppp 

iud'gó Óniimerare a carico degli ìni'^' ' 
putatii -ir ;QuestO' ìl^ifiassunta dèirat-
to d'accusa,;! tèsti soVtOfjPù di 50. ' 

'• A domani l'ìntorrogàtorip degli im-
pat&ti. L'udienza è levata alle 3 l i4 

m 

/f. 

t1.J 

^! L' 

J'- Ik^y^^^^ iziaria,'. * 

CX)RTE D'ASSISE m PADOVA 
COfB 

1 ^ ^ - 4 - rt 
V 

Presiiients conte comra, Rìdblfi. 
P. Af.èav. Mosconi» 
Difesa: avV,:Fuà e Viterbi. 

•̂  ' - ì -

e0tt mtìitèMè' fé 
u I -

' • • 1 

~J: ' •' . 15 giugno 

0), i PopSlsni^ai Chilla e Pignara 
in Pleiiaria fadunansa dalibersìrono; 
che la ìnàugurasìóna doUa lapide in 
memoria di Alberto Mario' deva aver 
tuogi^^Domenìca 19 roesc^ corrante. 

Ttìlegiafarono poi aU*onorevole Bo 
vio di volere^ ô  Conserviti 
la SUB bolla Epigrafe che vi trasmisi,* 
0 dì cftnceìUrla tuttr. ove Egli avesse 

Udienza anU de? 15 Giugno 

Molta atìlità e sottigliésza addi
mostrarono 'il P. M. ìtìo^Goni nel so 
stepere'Va^sOPlp'^biUià dogli, imputati, 
e gii avvocati diftìnsoci Fuà e Viterbì 
nello abbattere gli'"'argomenti dell'ac 
cuaà e nel sost^ere l'innocanza dèi' 
duo prevenuti. i • ' • 

In'Sèguito al verdetto affermativo 
dei giuvaù 1» Corte ooadan<iÒ Mace
ro,Luigi q Zimmarco Antonio a f 
anni di reclusione. 

Gran foH^ nella sala; l'udienza fu 
lavata alle 11.50 

duta éèVU (Giugno], -U Sì̂ ' U l'aj!^ 
pelle nominale alle ore 1.30 pom. So 
no'30 i consigUeri chenspoadoDd al
l'appello. 

lèi approva quindi che sì venda aU 
l'asta \ mappalì N.? 1526 S 9 ^ Q p r ì 
della Barriera V. E. coll'obbHgo ^^ir 
l'acquirente dì presentar^ l ì '^rogetto 
dei fabbricati che saraaiio per eri» 

; Leggesì «a» latterà della contessa 
Anna Ferri con cai dona poi Musea 
an quadro di||#Doa»69Ìohìno; ciò ìtt 
segno del suo affetto alla .città. 

* 

• * 

Sianfredini legge una r e l ^ o o e per 
modificare il regolamento peWfScUoìi© 
oòmonalì elomentarì in conseguonisa' 
delle Lpggi 19 aprilo 1885 è l'aprìis 
1880 EaumeraH rolators le^artaaioni 
ìtìlrodotte dalla defff Leggi. Spiega 

H-
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l - t m ó t ó delta gioventù cha fr^^aenis 
le scuola. Formula lié|)ropoate di mo* 

Trieste nl^Pdiscusaione generale 

'gnffodini risponda spiegando Tau*. 
io d'aggravio del bilancio per ì( 

Otp 4^MW^ stìlio stipendio, cotc^g 
pii}^$^eT iWmento ^dei i)nfte8|ri.,,Sono 
liire 2011.80 lo compwisive per il 
decimo e por iffUtsazióne degli straor-

L 

dinari, montre.per poraì in vara re-
correrebbaro L. 10000. Parla 

dei soliomaeBiri da sostituirsi agii ia* 
caricati, e con ciò ne deriverà una 
«lOteVflìis economi^ ; , 

ITriesie ringrazia degli schiarimenti. 

..JH-
Si' 

Sì leggono gli artifioii del nuovo 
'*egolatrjeato._: . , / . , , 

àU*Art. 3 Bas'baro parla delle scuole 
ài Bàssanello e Ponte dì Brenta; oa-
serva che quest'ultima esiste e l'altra 
xio.^^fjiixtende,aprire urjia scuoia,, 4i 

rŝ do superiore anche aU Bassanelìo, 
che è tanto cresciuto di importansa? 
DìO^^]^etò che lostabila serviente alla 
Bcg^lJ^t^^a^e coî ^chile e f̂ raBQJniU 

"'^Ì»«^«*he^aPtMCtìogl'JB?^ gli ftf 
lunnj.di.S* 8 4* elementare. 

^diifreàini affida che coiranno ven-
r 

turo si aprirà questa scuola; credè 
póî jOjie l*attUEiÌe locale si presti ai 
nòpvì aumenti. 

rii:=:-H 1^1 

i» . • 

t . P IL .! ' 

'^m^. 1^ «^ 
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All'art. 31 parlano Sacerdùtì che lo 

:-*llte'^^^^Pi^^^iM* Mmfredlni. che 

. I0 ̂ -

'-. 

oìàmnàe, Maluta che vorrebbe im* 
medeàimarlo nell'art. S S A a difendè il 
iBMcedente arti 31, Manfredìnì che offre 

iegaziònì^ryriesfe che trova 3,t,rano,̂  
coVoìrayandpai.di «n regolam.apto par , 

scuole, elementari si traiti .anche 
rf^lle scuole superiori e propone uriii^' 

ì%06rMal\tta che r|Mro^.a trpvaWi, 
«ti^btton posip in coda all'art. 30, Bar-
happ cbiO dJfèifde l'articoto d' accordo^i 

.«oU'aasessore/ma lo vorrebbe far dive-
nira 32, Frhzerìn che difende pure Fas-

«95 |P* '^ i i J l t iP P^̂ P''̂ ?̂?̂ ^ ^ ' appro-; 
a ; a sfilano vari, arMcpli. ; 

% 

i j . ' 

Aìì^^pà' C&lpi'mv^ strano che 
il ; to^Wb dì ginnastica possa pa-
garsi con lire 600, e lo vorrebbe 
pagato almeno coma un maestro 
di grado . inferiore. M^t^fr^àini non 
sì jpppprreb.b© alio stipendio sebbene 

^m ?miU'^ 
' , ' " ? : 

n • : , 
CIO 1 noa ^'^m. 

ift 

•4:i^i^'^ 
ct^ttarpo;la stabilità per riguarfi^di 

4egge;%1^^'t'imetta al Consiglip. Friz-
zerih difende t'articolo come proposto 
nei\,rjgmg^ dalla città e dice come, 
ĉ ui il minestro di ginnastica abbia 
ftltri guadagni, dice cha non oonvieDer̂  
largheggiare in ispose fa"coltativè/ 
33e Pollini sì associa al BVizzerJR,; 
Colpi insiste par un mi^ggiore pagar 
merito al imaestrodi ginnastica, pur > 
esigendo maggiore servisio. Barbaro 

ssérva il miglìoramento^iiól tempo di 
ina da un, anno a un triennio ,e 

par |p ;Stipflndio che viene, por ora,:; 
radoppiato. Manfredìni offre ' altre 
piegazioni a difesa della proposta. 

Vahzetti trova insufficiente le lire 
s&ìùeni'o* Maiuta si mostra favorevole 
a DO/Dfliglioramaiìto rnsi^Qi^t^ pro
poste, riéQattenddsi all'assessore. Colpi 

fr'Bpiega c ^ a aitroveul maestro di gin-
; «astica' sia pagato'moglio ; vuole mag

giore. servìaiQ,pagato. in. più. De. GÌQ -, 
panni votQi:^ ì'articolo, proposto dalU: 
GiunS-â  ma /constata che in questa,, 
discussìona il maestro di ginnàstica 
fu assai depresso. - - L'articolo viene 
approvato a voti unanimi. 

-& 
i,. > 
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Sfilano altri^ articoli e la tabella A. 
Al'punto riguardante il maestro di 

ginnastica Colpi vorrabbe lo stipendio 
iil^ di lire 1100. Manfredini nota si 
dovrebbe : allora aurnehiara lo itipen -
dio anche alla maestra di ginnastica. 
De tGiovanni spiega •!&• mìsBione del 
maestro dì ginnastica Q dico che un 
tale maestro lo si davo pagare con 
lire 1000..Barbaro dica che collabora 
»ttuaU bastano la lire 600. Stoppato: 
dicechail maestro a calcolo dèlie ora: 
guadagna oUre cinque lire all'ora 
naantro il maestro di scuola iaf^riora 

non a l l i g n a che cent. 69. Maluta 
r ip ida ' ÌQ oinq.ue 0 sei paiseggiate 
É t f ^ i sono ali'ai^no. Càtpi^^tjpone 
definitivamonla lire 900, come a Vi
cenza. 

La proposta Colpi è^sp in t a alla 
quasi unanimiià a si approva invti 
la proposta della Giunta per Io sti 
pendio: dì lira 600. 

Si approva poi l'intera tabella A 
* 

Sfilano altri artìcoiì fino all'art. 125. 
Trieste chiede spiegazioni trovandolo 
incerto sui diritti sessennali so dipen
denti 0 m^no dall'epoca della nuova 
legge. Vuole una pariflcaziòno. Man-
frcàini soieaa la filatone siccome imi 
posila dalla leggo e cifre auro spiaga 
zioni. Trieste ringrazia. 

Vuole il FrizzQYÌn che non siavi 
alcun dwhbjo o ritardo nel pubblicare 
il regolamento. 

E con ciò l'intero regolamento è 
approvato. 

BarhfXTO ricorda cife la Giunta prò 
pouer^lg l'acq|^Ì|to dal palazzo ;0bizzi, 

va fltm^à allora deliàMIàazio-
un asilo. Mostra ohe^^jOppino 

esigf che prasBOî ft scuol^fformale 
siavi una scuola modello che soltanto 
cogli asiTi'si c o m p V ^ ^ b e ; altrimenti 
il governo torrà a Padova là scuola 
normale. Qui poi trattasi di uha scuola 

# i S I pagamento; andiamo una feupna 
la d accordo © non smmo gii ultimi 

d'Itulìa a costituirò una scuola modetlo. 

' ^ -

V^W 

De PoUini rifarendosi al dono del 
quadro dal Domenichino fatto dalla 
contessa Anna Ferri intende sì faccia 
la Oìunta interpretei^llft gsilyyi^ine 
del Consiglio verso la donatrice. 

Baiviaà^^go dica che ciò erasi già 
detto dalia Giunta nella sua comunr«: 
ciìziona. 

• I 

Manfredini propone la riduzione de! 
palazzo Obizzi ad uso scuola. Eicorda 
l'acquisto di quel fabbricato^ dice che 
nel frattempo, il; ;3p< maggio p. p. si 
rogò, atti Muneghìna» l'atto d'acquisto 
di detto palazzo,. Occorre però una 
nuova aula, ©d una,per dare sviluppo 
al princìpio deirAsilp Infantile coor-. 
idlnandolo alla .scuola primaria. Spiega 
che gli attuali Asili Infantili perquan 
to bene diretti fpno un abbozzo. La 
spesa sarà d) L. 13,500 per lo spese di 
riduzione dello stabile ad uso scuola 

- ^ 1 r I - i . . -

elemeutara maschile a pagamento a 
di alir'e 4000 per l'Asilo Infantile. 

Bpmanin /acMì* voterà le proposte 
spase, m^ subordinandola, a^y^s^^^tutto 
si riunisca, lì. Esige, pure che ji.piaz
zale davanti il Teatro Concordi cessi 
di essere un perìcolo e vi si conservi 
Tattuale servitù-

.vj.AfaZufa udrà beo volentieri Topi. 
nione della Giunta sulla servitù;,;4|ÌH 
Piagzale. ., . 

Trieste: che correlazione può esservi 
fra la riduzione "di un piazzato é la 

r ' 

condizione, messa dal Eomanin Tacur? 
La questione della servitù del piazzala 
dal Teatro Qoricordi nojt è all'ordine 
dal giorno, tanto più che è questiono, 
assai seria. '-••/., -... •- , :.;•. •, :ŝ ..>.--/1: 

Fr%%%GYin dice che la questiona da-
gli AslH Inf{*ntili non può risoìvarsi 
di straforo. I Quale sarà la pìsnta delle 
persone; chp ^e^ ne rmcari,cheri|psnp4? 
Quale l'indirizzo? Quale la eventuale 
spesa? La loro diffusione non può éa-
sere più utile nella campagne?., Non, 
si osserva quali J«e,s.chini risultati .ab
bia; finoranello campagjie. l'istruzione? 
Voterà la ridu^pne, ma non quanto 
riguarda gii asili. 

. Sacerdoti .sì associa a Frizzerin; la 
nuova istituzione degli asìU infantili 
devesì seriamente, discutere. 

Manfj'tj^mi difende il principio dalla 
istituzione e aocehria aUe^^^romessa 

• ^ I > ' • ^ 

dì suasidii governativi. 
•i F m s e n n . non sifidi.lnori si tiàxlj . 
. Manfredini^h' convinto pure che ne 
.andrebbe bone la istituzione nella cam-

\pagne; ma ci trovmmo di fronta'*ia 
un problema economico. L'asilo in, 

icittà servirel^ba .«ssai,, -ooma ^esperi
mento, senza pregiudicare la questio

n a della istituzione di asili in cam-
pagnu. Spiega come neirordine del 
giorno proposto, sia la diviaìone fra 
l'uua e l'altra proposta, sobbano assai 

i M u i spiacerabbe la non accettazione 
comi^llia. 

Fs't22efir?4ic^ tanto importante l'ar-
goiueato cho non si può volarlo così 
a proposito di una ridusioìio dello sta
bile. Vuola si deliberi con piena co
gnizione di causa. Voterà la prima 
parta dalla |^p*ìBta e voterà cóltro 
la SQConda. 

: * •-•'.'' 
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^ Maluta rimettiamo la discussione a 
un altro giorno. 

Romanin Jaùnr non vuol0 il Oonsi* 
glìo Voti per stanchezza. Insìsta per-. 
che , si provytì(ìa alla sicurezza col 
piuzzaltì del Teatro Concordi. 

iXomaninJacur per un fatto perso
nale mostra cHe non c'è in Itti alcuna 
contraddizione. . . . 

De Giovanni dica il progotto essere 
ormai entrato noUa convinzione' ^del 
publico. Si voti la prima parte; per 
la seconda si potrebbe votare con ri»* 
serve d'invito alla Giunta per defini-
tìvofpogètto completo^: : i i; 

Colpi si associa a Da Gìovonni. 
Salvadego pfirliindo del, piazzala al 

Concordi dic9.,che; il diritto sovt'esso 
yWiene assai ^problematico par la pro-
eetìtazione di alcuni .documenti. 

Maluta dk spiegazioni,,,.. , ,,. 
Manfredini non è contrario, ma 

non accetta la aggiunta De Giovanni. 
Ponesi a Voli là sospQusivÉy,dĵ ^Ho-

manin Jacur par la sospensiva fino a 
che =nopĵ ,fli voti la questione del piaz-
zaladeìilPeaÉro OcncordL^ > - ^ 

Non à approvata, non riportando 
che tre voti, "^ 

1 ' • . - ' 
• ^ I 

Ponesi ai voti l' ordine del giorno 
dalla, GiuntE».:. 

I ' T ' 

la pnnmiparte riguardilWle spesa 
di riduzione in L, 13,500 per la scuola 
maschile a pagamento è approvata 
alla'quasi unanimità;, ;, ., , ,, 

111 seconda parte riguardante la spesa 
di L.;400a p^r l'Asilo lafantila viene 

• I A 

app|0Mta con ao voti favorevoli e 10 
con 

Sono le ore 4 45, La seduta è,scioUa. 
"Etm, ITSer^o _^ij,Oggi ha termino la 

fiera del Santo.• 
Parecchi gli affari anche di cavalli. 
Sussisvono però aìncorai baracconi 

•-t"i-.f.-.\i ; - * • , - : - • • ' 

nei vani sui. 
Non avvenne aleun disordine e tutti 

no tributano ì dovuti elogi all'auto-
F . ^ ^^ " , • ' . 

riià di Pi S, che seppero prevedere e 
invigiiara con ognv^ura. 

l a C>r»«;o Haigsa. — Ieri (14) nella 
Sala dèlia Gran Guardia si raccòlsero 
la signore Socie ed'ifslgndn Soci della 
Croce Eossa in Assemblea: Generale. 
La, riuniono fu dìscretamonte, nume-

•'. rosai Si procedattojalla nomina delia. 
Rlppreséntànza de^l||i^Sezione-Kam-, 

" m i n i l e , \x ;>::'- •' : - , . ( • •• . ' , ; . , H ' • . -I ; : •-Ì'-: -

Biuscirono elette la signore: 
sitì^Contassa . Avogadro Maria, 

tassa Camorini Fanny, Contessa Dô -. 
^Luzzara Maria, .C^ntessa^. Giusti : Cìa, 

Malata Jlda, Musatti^'GiuUay Omboni 
Stefania, PadoarAróelia, Sacerdoti 
Chìara,tiTrÌ6sie Fanny. ' , » • 

Giova sperare che tutta dette si-
gnuro, accettino il nobile-lufficio che 
renderebbe. Loro più agevola la cp-i 
npscenza^dei bisogni della Istituzione-^ 
Essa d'altra parlo fornirebbarOy^pur 

I \ 

ai meno conoscitori, valida e prOmet-
tenta garanzia di efficaco operosità. 

M0m^j^^®u^aw:fff^hComunicato.-r'' 
Nella luttuosa circostanza della mun'i 

• -r' 

canzaa'vJvì del cav* uniciale Marco 
Da Z\r&t il dolente di lui nipote Giû ^ 
Boppe cav. Da Zara, offerse tastò l'e
gregia somma di L. 500 a ciascuno 
dei due poveri Istituti Cittadini, Vit
torio Eaianuole od Ojfttaaiì-ofio di S, 
Maria delle Grazie. 

Il Consiglio^ljminiatrativo dai detti, 
Pii Luoghi,maschileafemminile, assai 
riconoscente, rende dovorosamente pu
blico, l'atto btìiitìllcp, ed tìs^jrime a 
nome aucha de'isuoi ^mî isiìinistrati i.ban 
dóvu^ ringraziamenti. ^ / 

I©« — 1 soci sono injVJilftti alla adu

nanza éW^i-terrà a o U a ^ i p d ì ' v e 
nerdi 17 porr, alla ore 8 li2 in un | 
dallo sale ierrane da|l'Alberga dallA 
« Giroca d'Oro > col aeguante ordine 
del giorno; ^.^u,... , 

l.;^^^^nìóQzionÌ della V ^ ^ J t i z a . 
àr^IraSna del Comitato Elettorale 

per la prossima ©ì<j2Ìoni amministra
tive,,, .̂ ,,.. . -•'•mm^.-f^-:^^i-\ ••.,,, 

È tanip, r e c l a m a ( r t r sentimene 
- ' 1 r ' V - ' , • 

cittadino - " osserva la Presicìonza 
la ..necessità di rinvigorire il Consiglio 
Comunale con una buona scelta nella 
imminenti ©lezioni, da dover pregare 
istantaipijQante i soci ad ipjtjsi^enir© 
aliai ^adiinanza. * 

L''! 
Z.^-

i%W^ 

^M T -

caviamo da Venezia la grata notisela 
'che il gran premio di L. 5000 isti, 
.taitp dal^^]^^|VV,iGiovanni.Tpojmasoni 
per il:miglior scritto sovra S. Anto-
nio di Ptidòva ad i subì tempi, venne 
dall'Istituto Venato di Scienze a Lot» 
teria aggiudicato ad un nostro concit
tadino ì'avv. EnriodlÉSaWagninifMpre-
scelio dalla commissione asaminutrice 
fra-i diversi, concorrenti nei quali era 
UH' dotto tedesco ^hei avea • prodotto 

ung rava e lungoUavoro corrtìdato da 
copiosi documsnti. - ^., .. ,, 

Il Salvagnini il cui scrìtto bpn pro-
sto, verrà pubblicato, ha cercato di 
porrà.la figura dal gìovanj. Tawma 
turgo dì Padova nel suo vero aspetto 
non di un semplice ascetico quale il 
Santo di Assisi, ìXXia di un ministro 
del Veneto che gettatosi nal popolo 
usò il verbo 0 la credenza a prò della 
fede a della libertà della patria. ^ 

OÌ*||ngratuUama di cuore òol bravo 
dinò, cha reca nuovo 

lustro alla sua città natule. In «naie 
già io conosceva poi suoi bei. versi 
pubblicati in vario occasioni, e per le 
sua disquisizioni sulla pana di morto 
e per vari lavori di pubblica acono-
mia. Nobile incìtamenitoVa nuovi studi 
di erudizione certamento gli .varrà il 
premio da lui meritamente acquistato. 

nostro còllii 

Si sta' combinando fra la varì^jicuola 
eletptìotarì e secondarie e rasgocìa» 
zion^e.ginnastica ufea fasta chodavrà 
aver •luogo; nel i26'\còrrt*iii^ Palestra 
Comunale a beneficio tìeiràssociazione 
suddetta. Oltre che la Pi-esidenza della 
Società, crediamo cooperi per la b u o ^ . 
riuscita anche il maestro Fsdericò 

' I 

esarano 
•-> - r - 1 
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,^„,-.^,.^ & suo tempo. 
j 1 " f 
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cadavere dellii sconosciuto che fu tro-
y^o a S. Michela presso ìe^ fonderìa 
Rocchetti, fa dopo parecchie Ti%erche 
riconosciuto par quello dLsCertO M. 
Federico, commasso postale,di Fratta 
Polesine e nativo idi. Vìlianova del 

• • - . ^ j - , 

Ghebbo. Egli si diede' Volontaria-
mente la morte in seguitò ad alcune 
vicende per l'ufficio che ricopriva. -'. 

^ Da aitii ed-anni si va reclamapdo 
^^Slfli^abitanti disdette contrade per

chè venkà costruitoilmi tombino ih 
'mezzo la ampia via per dare scolò 
alle,pcque piovane. Le istanze nraa-
sero sul tavolo ors.per l'una: or per 

r r 

l'altra ragione. Parò si rianimarono 
orâ  le speranza; di qu^i nostri Ìoi^||nì 
concittadini poiché, standosi per col-
locare j tubi dell* acqua potabile, ri-. 
.tornarono alla carica e chissà che sta
volta ir buon volere della Gitinta non 
manchi Q-^^ nell'interesse della sa-

;luta publìca Veng^ dato ascolto ai la-
'gitami raclaiWIgli abitanti suddetti,' 
ì quali osservano che essi pure,-al par' 
degli altri, pagano le imposte! 

- ' ' j ' ' 

Vedremo 0 ne riparleremo. 
; OÌpcto©s,(tr» Basgl ierose , -^ lari 
sara^l'orchastra ungherese suonò in 
Piazzetta Padrocchi parecchi sceltis
simi' pozzi.,," . ;^" . '. ». 

In ciascun pezzo dì/una pusica va
ramente eletta i suonatori vennero 
applauditi,' per la fine esecuzione su
perióre ad Ogni elogio. 

Stasaéra calcoliamo del pari sovra 
un numeroso coti^pr8Ò,^érchè è'4uasi 
impossibila si possa presentare altra 
occasiono per ammiraro un complesso 
cosi porfottOr' 

La località di Piazzetta Pedrocchi 

> : . • • ! 
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è pòi l l^Wà la più dalìziosa cho si 
possa immaginare. 

I l ' f a r l ® M I è r i , -r^ersera ab
biamo annunziato uh furto b ci riser
vavamo di dare oggi i relat^i dettagli. 

Questo furto avvenne in Vìa GÒn-
ciRpelli e fu ctgWfilf d a l # f e I .T . , 
4'anm:25,^^fVenerra, girovago e là 
danneggiala è ìM" zia di |uit: certa 
Taboga Schiavettoii#iiv 

Gli oggetti derubati sono: una své
glia orologio di metallo bianco; pa 
anello d'oro ; orecohihi j W o r o 
vestiti da .uomo eduna notévole quan
tità di biancheria, del valore comples-

'sìvo di oltre L, 200^ - ^ •- -̂
* Il ladro venna airestato un'ora dopo 
: commesso il furto, e furono e 
^̂ ^̂ ÎW"*̂ **® S'' oggetii;rubati. Inisif 
^guito a ciò fu arrestato anche altro 
^indivìduo, contravventore air ammo
nizione. ^ • ' 
;• '^^^i^m 'W©r<li, •*« Sta^sera av 

luogo la terza'rappresentazione M 
l'opera JEdmea del Catalani col ballo 
£)ei'4iaci/i del Daiti'Argino. - ,1 , ;. 

Sappiamo,che) nel Teatro, già per 
sé stesso eiceome di recente costru* 
alone sicuro, furono introdotta noli a-
dispòsiziono degli scanni alcuno mp:-
dificB2ioni par lijllitare l'eventuale 
uscita degli spettatori. , 

Speriamo in un bei concorso; il (a-
sciar deserti i teatri, tnentrò sempre 
sì grida por avoro spettacoli, non è 
là cosà più bellai ' ' ' ' 

mane certo Osvaldo* Bianchi, abitante" 
in Prato della Valla, negoziante di 
vinO; con bottigUèria, aenunciava aìtS 
autlRttiJi ^.S..che_questa notte^j. 
soliti ignoti ladri^ non fi sa in quale 
modo penetrando nella stanza supe^ 
riore oy'egli ,dorme, scassi 
comò vi r ( } | | | r ^ i seguejnti,oggetti; 
.;f«.i4i.k.^^^i#to, un orològio d'oro, una 

. -
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un 
collana d'oro, un cordone d'oro, un. 
farmagtfé, un -pàio d'orecchini, uà 
anello, un altro orologio d'ai^geuto; 
«Oiatò» d'orocchini evjanà^ spilla dii 
corallo legati 4n oro, ed altri oggetti-
par . la ! complessiva somma dì oquasì 
Lire 6|)fl, î î i l ,derubato sa cbi"i'ìfi,4u 
|ra2larp,4,giltò;rità indaga per sco
prire imalfut tor i . , ! 

duuore del Serraglio ayyipa t pittfi-? 
dini'che questi sono gli i m m i gioi^^ig^ 
della stia dimora in questa città. 

Chi'>uole approfìttarna faccia p 
sto;'vsdino tutti-a: visitare il granda 
Serràglio e siamo sicuri rìmarraano 
soddisfatti. '• ''.-^mmm^-' \..u:h-i.: 

Si. danno due rapprasent^|j|ni' 
giorno, ed il prezzo dei^biglieViK'iiMn-
gresso fu ribassato. 

^ , ro fe8:&s*in©sg8, '— Vennero ^B 
nuhcigti tre borseggi; ^ , ., , .. *. 

funo di L. 5 a danno dì certo Bai 
dan Giovanni.dì Flesso: 

un socppdo in danno di Oardìn Pa
squale di L, 190 niontre dormiva in 
una carrateila in Prato; 

ed uri terzo a dahho del dótt. MaV-
co M&ìarani daGainbell'arà di'Vicen
za che montando Hnftjrrovia si ac 
corse essera' stato ^darubato del suo 
orologio.. 

F©© ©eg^^'^sti'e. .-T^ii^a'.còmpa* '̂  
gnia eqiiostre Dapaoli 0 Marasso s t a / 
per chiudere la serie dell© sue brìi-
lantìséime rapprosentasioni in Prato 
della Valle. 

Perciò noi invitiamo il pubblico ad 
appròfittartì di quààte ùltime ra^^^rìa-
senta «ioni, cui agiscono egrègi artisti 
ed ammirabili e s en t i l i cavallerizza, 
con sempre nuovi e^svariati lasercizi. 

lersara pure da un numeroso pub
blico furono più volte ,acclamata la; 
distÌRte cava)l||̂ S5za miss Terasin» 
GiacOsa a mad. M. Rastalli, assiemo 

,• '- - ^ ' V '' ' • - ' • i . - i ' ' '.. F ':• ' 

agli intrepidi a valenti bavailorizzi 0 . 
Giacosa e G. Ba'^ini. 

Applaudilissimi gli egregi ginnasti 
Sturìii 0 Pirenei pei loro sorproadonù 
esercizi sulle tre sbarro fisse, •' 

Riscossero ^vivi a calorosi applàiiai 
la famiglia Garganì, T patl'^ta 
cala per M. Nogia, l'artista A. RastoUi 
pei SUOI giuochi icariani ©seguiti aUu, 
perfeziona, nonché la piccola caval
lerizza Mariottina. ' 
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alla parol^PIp^sentatp da 
•gig;. Q. Marasso 

<-Fec6 Bbellii&r 'ììisne lisà^^^TO^cBT 

•asino ''*^""''̂ ^^iMi '̂'°' "• ̂  •-ii^^':^.' "'' 
Siaf tLÉ-^^*^ '— Programma^^ del, 

poàì ròSaii da eseguirai l̂iJ^Bta sarà 
. . « , e r co rdM^n%^^^SUl^ ' t (2 'nella 

' I . •̂ 

t&w^mtÙ r - S u ì n p a t H marcati i l 
melilo, e il risorsi manitìngèno ^ 

0em ftvor^voii at'iTèsndltor), ma SpW 

... iLgratioturco, invetìe, la e?g^la..0X 
aVeoa continuane ad :a|M«^i)reÌzÌ^.a. 

- ' - " ! ' ^ :? -

T 

--_L-H Z:».LjrHiv^ 
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^ * ) , 

•Birreria Stati Uttiti : 
4 . Marcia, N-^KN. ' 
^^. Sinfonia òriginattì, •VVoIff. ''•, 

4 , Pot ppuny» Menestrello ( P 
•• R O S S I . • ' ^ ^ • 

5. ValtJv i ffliesfnammipStrauas 
a Daatto, Linda^ Donizetti. 
7, pot - pourty, .Menestrello ( 

Rossi, -mm 
•8, Polk'4** J/na^egeransci, F|eUcli.'-- '^• 

S u a a i dà.^-ff Una signora entra 
in un Vagbne di prima classe, e siedo 
in un^^ggoìo. 

Un signore,' 'suo botepaghó di* Piag
gio, accendo un sig-^ro; poi si volge 

— Forse le dispiace il fumo 7 
— Non io so, signore; perch 

^auno ha mai osato fumare in 
preeenza. •. , j , . •(; /' •'• •• V 

fft̂ v(̂ re,,d^1, compratori. 
ffiteaal. •—",Si|j.|^,maniftì3t%^P^na'; 

nuov.p rafiftolto d*A,moricft sono buone.. 

. " ^ : -

esidenzàoii'cori pi^etìs.allà sola 

== CairoH gartirà a giorni per 
é!|irate. Il Re lo visiterà prìgia 

:chQ?parta, i 
E"gìtìrito ' Solms, ^mbascià-

[òre tedesco al Quirinale^ 
p>f-̂  Il governo: chiese 20 milioni 
iper l'Africa, ma tutti,lo ritengono 
^^Mccprito. 

•> " " j - j Ir' 
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a l l e t t a n o delle pubblicazioni di 
.matrimonio del 12 Giugno 1887. 

r" I 

Prime 

*.y.t i*.^'^v§,.gÌQrnaU(ira) 
V'hnnno certi uomini amorosi^.per 

natura'e per ÌÌÈÌ8l1e che si scoprono 
al prinp^ttspet^,,D%vi4./i il seguen
te ritratto dell'uomo amoroso: 

VISO di qu69tO; ha una dirasn-
. • ' k > ' i l ' 

mpfìiti 
occhi 

suoi 3000 grandi, aperti, brillanti, u-
midi Gudi vista debole; Usuói capetii 
d'Ordinario biondi; le guancia e lo 
templ^alqu^nto <;arnjq|̂ ei; 1̂  sguardo, 
la vod%jji? attegfiàaiénto^^ed irVasao 
^ ortano. T i^ropfos^ta d?)U' emoziono, a 
Holla timidità. » 

fli(|'n^, rmodia, arrossisco e j 
^isce^ con nióUà facilità ; gli 

-iiw>^fv*MTf-iìmi|it!fcia i t g iaig<h«iB»iiiaffl!ttMK-Mimfl iM<s*nfE'BaBiiEiBfla 

r 

1 ^ Si)ét 
r̂ : ji^l#. 

•L'r^'yr-. - j 

— Opnra balio: 

•f • ' . 

%--^^¥vif^" 
ioni 

h - -

GarB'o E'jgenVd di''l.odovico, facchì 
no, con Bbaretto E^ma di àntoniòy 
•:caBalinga., U^ •••-• >JV U; '̂ :.̂ -.w 

Teatini Bortolo di Pietro, fabbro 
lerraio, cori Martori Eiisabstta di,,Gì.0-^ 
vanni, casalinga. l : • 

Ponacchìo Fortunato di Angelo, fio-
chino, con-Rairaondi Chiara del Pid^^ 
Luogo, domestica. 

Giavon Lfjìgì di:Santo, mereiaio gi-
arovago con Da Roìt Maria fu I^OCGOI 
-domestica. 

Seconde pubblicazioni 
;Tornago Michele fn Giovanni, f̂^̂^ 

^ r o , con PeiroA Santa di Pietro, do 
«nemica. 

Argenti Cirio fu Antonio, falegna-
tne, con Maddolòaao Antonia di Fran
cesco, ortolana. 

Trieste ing. Vittorio fu Giacobbe 
possìdunte, con Dar Valle Sara Alice 
4if^0J#pmp*:posa)d8ìite .e 

Concerto, Ore 9 
.r 

JUdmea — Ballo: 
OreO, 

t>epa§M ¥<^r:(^ss0-:0i;C9'p. 
glioMerg- D ^ & S ,an^ 4l,le #Q pora 
^ '^Mf^^ ^^' W^^^^*^^' Ore 8 3i4 p. ^ 
Mu$0^^\8tatuario anatomicOf viaibila 
tutte,lo pre. 

rf, Clicco equestre 
^ h S 

Un pò J 
,0 

0̂ « Ja Affica si costituirà un corpo* 
idi volontàM ;̂ peto îljftzìonè d'au^! 
tuntto sarà fatt*Midàli'esercito re
golare; • m^< • 
' Siesta organizilBdo un nuovo 
.corpo di«bas6i-bozuh; Il S. Gfbf* 
tardo trasporterà subito i relativi 
fucili. i 

•.mst=x Sì osservo che la Camera 
prese atto piLGa|aanjt̂ , e semplice-̂  ' 

ìmepte delle dimissioni dî f̂ ^zzq.rì̂  
Iseaza nemmeno una pargola|4j[^4î ' 
spiacere o di convenienza pél ri-^ 
tiro j ; il presideate nemmeno :4egg,e 
la lettera ma si limitò a riferir-
visi. 

= La Commissione per la ri-
.̂ forma della scuola popolare pro
pone si assicuri ai maestri lo sti
pendio, si chiarisca li^seirieM,dei' 
concorsi, sì tuteli il diritto di àù-

ses|enna|e e la nomina a 
vita, si precisino le norme pel li
cenziamento d'ufficio. 
•. ==1 clericali intendono fondare 

in una le accademie' degli Arcadi, 
tiberina e deirImmacolata; ne 
sorgerebbe un solo istituto' dì 

isclenzo^e lettere. ; .̂ ^ i^ 
. == È abortito il progetto di rian-

; nodare le relazioni dipjomaticli©; 
>fra Inghilterra é YaticdnoTSi os-' 
, serva che, sebbene invitato^ il Duca 
ì dil Edimburgo al Hlìutò andare al 

aticaito. 

Wiplg l^ « 4 . — Camera. R'spon 
dendj a un interrogazione di Bedlie 
res sulle nomine faite Kla OFftet ni 

6 dolìe posto e lelegr«fl dppo: 
le dimissioni del precedente Ò^sbinst-
to, Rouoier' deplora che i f.ui non 
verigtìuo portati regoiarmeinte alla co
gnizione d^Governo. Soggiunge che 

^tali attì 'alPprecadeate minisiuro non 
ÌBooo della giurisdizione dei Gabinetto 
u||uale, ma del Con8Ìgli% îdi Stato, 

ideila Corte dui Conti ed anche della 
Oamerasin occhialone dulia d'scussiooe 
del, bilancio {approvazioni a sinistra). 

, .Homier soggiunge., che ridonosoe-. 
'Che VI furono dell* irregolarità m tali 

ĉ.U» ma che i diritti, uegU impieganti, 
non furono disconosciuti. Deplora ofio" 

^̂ le petizioni siano state comunicato 
ì»aUaimtampa;0 noni ésblMsìvamenta vai 
•Goverao. W pronto ad accogUere i 
giiisti,>r,ecl«mi-ma è decìso ad opporsi; 
till'anaxchì.a amministrativa (a;5^kMsi 
a sinistra é'al centro). 
, ,pop<>,,ieglU8tifì4i,tt2ionidi,Hjg,̂ -a,ae,̂ |5he.-
P''^ll..per un fatto persoliale'iliaci-' 

ente^vonne' chiuso. ' . '*• ^̂ '̂ 
, Barbe rispondendo ftU*interrogasio 
ne sull'aumento del prezzo dei granì 
e del pane, attribuisoe il rincaro ^gn 
alla'/sopraiassa votata dalla:; Caoglsr^ll 
ma }; alla^||Jecu!àziona. DiceMche lo 
stesso fatto ai rinnova ^̂ ar̂ ntìmlÌMèft̂ e 
a tale epoca; il rincaro è poco mi* 
naccioso. Non credo sia il caso di so
spendere l'aatìGUKioriê BoHa sopratassa 
sul grano. 

sta. seduta è toUar 

> i ' -

I i 
f.^ 

Èlle Società lerromne I t i 
^ 

'ié 

dì 
i 4 

5 M O 0B>Uji| 

(Vedi av\}ko J^^ pig%^^ 
t;-v--:^:'?ff>f^K-v^r--!:?*\-^v^.v^ii^': 

l 
PIAZZA FORZATE M I «•"iJ*» 

jr ' . T*-r S, 

TEÀTKO VERDI 
a|.«»;^^poas -ssffisdlassgS 

ror«: .p6r .o'^galU^LfObirnrgia dm-
ti'^tioii, per duiUi^lpIfòfttìertì iia oro 
ed altra compoinaione. 

• 

t 

D'IRQU 
' ' 1 V - - -

d* eserciziof 

: L'jrjiir'nir ^ . . 

- . I r s ^ . f ; - . 

^. ZOM, Direttore resMsà>ìÌe 
T;&-̂ r,.f;i 

L- - ' , : .!• Lw f .^11 "i 

l u g e ^ l e f u r i o ftn f e r r o v i a . 
— lerl'aitro una Bmca di Bruxelles 
spediva*» una ditta bancaria di Ari-, 

rsa un -^'.-:ii^:-,^.%-. assikiurajlo oontenenAe 
I I . . titoli di.,bpr?a dal p r ^ t ì t o &Mjentino. 

per l* importo di 2o0 mila lire. Airar^ 
rivo del treno ad Anversa, il prezioso 
pacchetto er.a tSjBppiparsp. |t.>mmmi-
etrasiioae ferroviaril^dice c h e J l plico 
è stato sooarrUo e non rubato. Ma 
frattanto la poliaia |o va cercando 
invano. 

.<^ 
- 1 ì - I 
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••. BJag&®S«5®wè-I.'--'^^'Disse un 
^bre filosofo francese ohe Napoleone il 
Mirande aveva ricevuto una sola cosa 
^al-p,adr6 suo, la eredjlà funeat^a che: 
io spinse innanzi t e ^ ^ ^ n e l sepolcro',: 
mentre tutto il rimanente gli era stato 
elargito dalla muniflcenza di Bio. Ma 
che gli valsero il genio o la potenza? 
Il cancro che avea ucciso il padre 
dovea colpirlo, nei vitclfi^medesim\.ì 
è pressak*fbeo verso la stessa età'. 
t a l u n i morbi che, come quello del 
«ancro, si sanno essere trasmissibili 
dì padre in figlio debbono curarsi o-
riginariamente con l'apportare prò-
Ibnda modificazioni alla costituzione, 
nella, stessa maniera .phe per4istTUg|. 
:ger6 un germe malefico alle piante tì; 
per ingagliardirne il tronco e i ramf^ 
si ntiodifioa il terren#iu cui vège,t^no. 
cE la virtù appunto dì portar fra lo 
trame dei, tessuti organici un,cosi sa' ^ 
lutare offetto, rigenerando, por '4i|̂ é 
cosi, gli elementi che sarebbero pre-
-disposti alle ft,ff|a^iq,nì;.cancerigne, !*h'a; 
lo Sciroppò Depuraiivo di Pa|;igUna 
•composto dal Dótt. Gjoyann'i Mazz(̂ ,̂  
lini di Roma, unico rimeijiio premiaiib' 
^ottp volte per le sue virtù rigeaera-
trici del sangue. 

Depositi in Padova presso la dro
gheria Dallay.BarMtta, Vìajjx.Pprti^i.i 
vagiti; ftii macia cav. Roberti— Vi
cenza farmacia Bellino Vaier* — Ve
nezia farmacia jBòiner — Verona dro-
.^heria Negri. 

^^^™,;i lerl'ultro a Rodez certo Portallier, di 
eeie- 4g anni, per suicidiìrai ricorse ad un 

sistema strano quanto efficace. Dopo 
essersi sdraiata supino, si applic^^i 
sullo stomacq^na" cartuccia di dina',, 
mite cm diede fuocoMoX.a'ìXartucci» .̂  
prose fuoco e fece letteralmente sal« 
tare le inrerioca e (il; petto dell* iffa-^ 

Manco a dirlo, la morte fu intan-

AsNass In io . — Ieri l'altro a Ver
celli fu fertìttó ai dazio deUl%^l^io. 
rie uiL^carro tirato à\jan cavallo che 
non era guidato da alcuno, e le guar-

.1 fMqenzia StifàniJ 
... Et^sadra, f-I. — La Camera dei 
pomuni approvò.)'articplo 5. del dil.bijl 

i coerciitione con 229 voti contro 117, 
;dopo aver respinti numerosi emènda-
men 

dól'-ffrRìacistrmi'éttsJllt, (MioscitftW ' 
in tiitM» Jl mondo, superano tu,tti i ri
ma à i i; a db p e r a ti yi e I i ̂ t̂an U a 11 i e. | i § ^ ^ | 

i«o1l'ffo;~ t̂ia .scàtofa ù- l-25.>,D«p^3i,to 
generale in Firenze, F^rtnacia «ffans 
B©a e nelle primarie firtpacie., SJQO^ 
soltanto,, genìilne le'sctitóié'collatfiraQa; 
H . ISirniadÉ. 

\ t i i - i . " ' * ' P T W ' y V ' ' ^ - . . " ^ 1 

vf, 

^m^-h'^. 
j : r - :jpà..OaoQerR, dei. h9 
giklHIticoU.del V^\\ RgriAriJ^J^Qv'y Ir 

, ,BS©rIÌM^9 t S . —Ji.Haich.stag ap 
provò dopo Sungu discussione.il.l* ar 
ticolo de! progetto su alcool. 

I ^ 

Presso la Ditta, Drucker e Te
li, librafo'ànrfàdova, sì vendo 

al prezzo di «Beiac. ^̂ fl ropuscolo 
dell'avv. CARLO TIVARONI sui 

(^iesta acque 3̂1 dlltingubn^ dali 
r'al^t|;e riy'àjìj per .la .quantità dì Qa 
,jarpgeno^s|lfir^^^jbero cMésonten-
;gono e sono dt.i«aa,efficaciai^orpréra-
dente por la cura delle malattie era-

4fttcfte dejla pelle (fJermatoM) special-
in^^e delle erp^^i non febbriliy gwa-
nacono il sist-'.ma linfatic<? glandulare^ 
i disordini dell^app'l^a^^^grenii^rit un-
narió f meètrii^ioni Wregotàt^ cat-
l^rr<i0egs^lef'^'^MU4' If^ affézìanl 
gmtH^ e^ttìrich^ le brachiti pi^t& e 
molte' altre forme morbose della ma-
cosa polmonare. Coritmendo in ptini-
me proporzioni sali di cake^om tot 
lerate: àficM dagli àtomachi piU dmL 
boli. Si Usano vantaggiosamente aa.3 
che per uso ijeaterff^ per; iOpara la 
cxm affetta M erf^ti c^omcK^' 

Stanza tcbRj^lveiftzzatQ^^^ per la 
respirazione del ffaz*'MiMà(|àlia''foBi 

Le vere Acque Solforose Eainensa 
portano in^irìiiavo sulla bottiglie I 
dicitura f A € ^ . SSSiP. BSll i^. 1?, & 
^^Mh)^ turac,ì!|)lo ^na fascia dig^irta 
cólra" segii'̂ iitrf scritta in .rosso: A 
e q u a ^.olf. IlaSs54DS'iaiiii{ ,̂'.f7e@@m 
d^Ap^aaà e la firraa C?. Trieste. 

Deposito generale per l'Italia ( e -
scluF'O il Vèneto* Bersamo 

.É 

- 1 

. • ^ . ' i i l -

F Ì I 

i • ' ÌÌf5»llnÌ, .«#.^yìi j . :cEeich3 tn- ' 
zaiger » conférma it miglioramento av
venuto "ntìlio»sÉatoJd^llMrriperatore, 
Vi B«^,llii9^^,fl;f, ^ i l .miglioraoi^r^. , 
lo dello stato doli imperatore progre-
diaci^^considereyoltnente. àlzossi : a 
mezzodì e passòàl> pomeriggio nel ga
binetto. 

r — •- .^M ^ -s.^ l i : - i . 
1 1 

aKatrBas^iaia-Misvjiifei'i.vvtf'ii.i'iiaViB^iBiiiivttmiim^ 

IIIRI 

die, satuevi, scoprirono raccapnccian-
0 il corpo di-uQ^uomo ancor giovane 

cpp^rtQ dj ferite. Traspo|;^tolft , ^ 1 ^ ^ ^ : 
l^edale maggiore, il poveretto morì 
quasi sabìtó. ' 

É certp Negri vAgbètioo, d'anni 27, 
co^miss|pnarto. Parò che mentre si 
repay^a per alcuno,provviste a Vercelli, 
sia stato, aggredito da quattro mala»' 
dnn!, che. ô Jn "O baston^ ferrato e 
cop,coltelli gHplerirono ;sèi;,o ?etta 
farine .a\ capo ed alla faccia, frattu
randogli il c»po e producendogll gravi 
contusioni al_ torace.^; ;; ^ 

ilS^^tft saBì^aslsiei^k» —- A Roma 
per cai|j||,d'ubbriachezza in via Puf-
fola, due fratelli Tripitelli vennero a 
lite fion.due fratglU^ ;0fl«£icqp brai^t, 
cianti Un Iripitelli e un Di Oicco ri
masero uccisi. 

f... 
Coso .9 

. : i t .-

mr 

^lìùT?-* 

. .. i 

tìrrara. J,r.entQ,.Rar le quali provifi* 
eie,ne è vrapore^entanie la farmacia 
M!0^ P»r"^^*'^ in PafitpyoV spesso A. Cornelia in Paii^óvo) 
MANZO?}! e 0., Milano, Via Sala 16:: 

'^testè^pubblicato a Genova. 
i^M's 

Ennia, Via di Pìelt=a, 9V; NapHliJ ta 
lazzo dei Municipio. ' ^ ^ >;• 

.1 . ^ . j ' -.^jS-lihLj.r;, ' 

"*̂  '' -̂ ! 
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s - Padova 15 Giugno 

fi4. - rgibrAi^li*¥i(Ìrbduv 
cono togliendolo dallo Svety il preteso 
indirizzo di 6503 bulgari che sarebbe 
stato, invialo, al̂  principe Alessa'ndr(^, 
e che lo rimprove^ebb'e di èssere egli 
stato la causa dello stavo attuale delja 
Bulgaria,.„, 

Tai6 indirizzo paro non è mai esi-

Parlasi.dei prossimo ritorno di Stoi-
I o l i . - ' :•!. • . • . ••• rt , ' - •" . I : , .,y 

SfsSSa, f * . — Rizza bey; dichiarò 
al Goverpo cM> * ;̂ Rp*'*'* *^9" '̂̂ *'̂ '̂  
inppportumf, la cpnvocazifjne ora della 
grande^a.ssen^tijea,.parelio prede che 
la riunione causerà in Europa varie 
sorta di commenti. 

agli Eremitani in fianco VAre^ia 
; Via BaltoiB^ N^ mm.; ^ 

Specialista per otturattH*" tfi Denti. 
••Ap.plìca>'JI?.^siSlA0;ift^ptl©r,© UQ, 

condb la nuova invenzioai^i 

Fabbricatore di Carrozza 
v i a S. e n a t t e o 

AséòHimento completo da 
sfare qualunque e?igenza,WIaadaniy 
ljriui«|a ,̂,Q cai»rasicie^ d'ogni,,^gjfalità. ... 

ArticóTCspli^i;;^. garantiti a" pressi ^ 
i i .̂  %\ ti.-- •'' e t I . 1 . ' - - . - I . 

- . ' ^ •à ttkriia^SHa fi^ev^nl^n^^ A'^ 
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Costituita in Londra nel 1848 
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^stabilita (n Italia nel 1851 
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contanti L. 
Fine corrente . . . . . » 
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Fir\e, ,prp^8im<f 
Genove . < 
Banco, Note 
Marche , , . . . . . . . 
Banche frazionali. . . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete . , . 
Banche Vanete> ••imt^,, 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovìe 

100 30, -
100 57.1i2 
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*n«^maâ  15, ore 9 10 ant. 
La transazione pei clecimi fu de-

liberata ieri in consiglio dei mini-
stii dopo viva discussione. Vi s\ 
supplirebbe con un rimaneggia^ 
mento delle tariffe daziarie^ e spe^. 
cialmente colla fabbricazione ^ di 
spiriti. La commissione riferirà in 
giornata. 

t:^ Dicesì in ogni mòdo scossa 
la iposizione di Maglìani. "Verrebbe 
siirrogato /,da .. Saracco che cede
rebbe il portafoglio dei lavorl*pu-
blìcì a un meridionale. Allora si 
nominerebbe anche il nuovo :tito1-
Ifpe degli esteri, rinaanendo De-

' •: • ' i • - • 1 - . 

J . ' . 
, 5 ^ •' V I 

B©lspagl«&, ^ S . — li-Ràtì&tfrla'àt'o 
il decreto che costituisce il nuovo Ga-

• . L U l LL 

binetto. E' composto con fìisiicft estari, 
MiUiikovitch intorno, Vasìliemtch Ì-" 
etrtìzionej Avnkoxnnoviteh giustisia, Co
lonnello Jankovich gitUrra/ tutti liba-
rali. Fe^ijpu'ouic/i lavori, Voninch Ù' 
nanze, Milossarlievich agricoltura e 
commercio j gli ultimi tre radicali. Il 
Decireto si pubblicherà domani. 

. P i B l s r a d o , « 4 . —Il « Fog^j^tlf 
ficiate » pubblica: Il gabinetto Ristich 
è composto come fu telegrafato ieri 
eccetto che per la guerra il cui por
tafoglio venne riservato a (|,^iut8ch 
ministró^^serbo a Pietroburgo. 

il ritorno della Regina a Belgrado 
è annunciato pel 19 corrente. 

iiea-Vllio, fi#» —• La Nord AUge-
meine Zettung dice che il programma 
del 'ministero sorbo, che proclama il 
mantenimento delle oitirae relasiooì 
colle potenze, e l'introduzione dell'e-
coóomia nelle finanze, troverà dovun
que favorevole accoglienzat girtqchè 
"prom«u^: 4v^aré ùuave garfuuie pQp 
la tranquiilftà degli Stati orìantaU. 

Capitale sociale L. 2,500,000 ~ Capitale versato L. 542,800 
• •J 

Sede della Compagnia LONDRA., St. Mildred's Hltisé. 
Succursale in Italia: FIREPB, Via de' Buoui,'N. 4. 
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Attività . : , , .. . . . . L. 94,408.165.02 
Reddito amiuo . . . % . . . - . ». 18,558,201.15 
Pagamenti ^ìf^cadenz^siriistn, riscatti epc,̂  circa >>'t73,500;000. 
Utili ripartiti, di cui quattro quiriti a;gli assìelirati » 16,525,00(P-. 
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i] , Cauzioni date al n. Governo Italiano , , , , , 
in cartelle di R-md-ti 5 p^ì'r cento del Debito Pw&ò^icj X. 9t4,109 ,' 
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AssiciraÉui itt casa (li iurte - Assicnraaoiii in e iso il Tita ., 

ASSICURAZiONl MI3TS ED À.' TERMINA FISSO 
. Î ENOITE VITALIZIE,.-IMHEDmTE 0 DIFFERITE 

T^TT. h • . 

La Compagnia ha rapprasentaiXtì in tutti i Cora'iul U'Italia." 
Par schiarimenti ed infoi m^zionl^rivolgersi alia @CÉSS5 .dlclli 
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g'cas^© ̂
 

«Ie l l a SoBC • 
a .da'* BiBittMi^ 4k (^ iP^Iae^o 

'il 

Agenzia Generale per le Provincie V-^neta B a n c a Veiseti» dll 
jsin^UE e C7onlÌ C o r r e n t i - Weaseasls. 

Rappre^||tanza in^^Padova: 
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i )« l IB'in'aggio ài 30 sett«mln-e ^mtf l i i a l a f o r l . A ^ s i r ^ ® s | i i ® Maédre p o l v e * 
wl»«ata** Specialità dslla E. Saline diiSàlsoroaggioré, ^lècomàndàU ner le malaùie 
degli prgifni respii^tori. 
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opo le ore 4 pom.: Primi Posti cent. 80 
[ ragazzi e militari, Iff metà 

iTi 

Secondi Posti cent 40 
pertb:dalle,ore 8 ani toe.iO,p. ] • . 

i 
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ras I r 
9 

- 1 ' » -

gr̂ 'MChB ta l loni eon paiffo. g;en«!rale 
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al premiato Giornale 
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Si pubblica al t # 9 S O e S ® d'oc/ni me^e, in 24 pagine iUuBtrate 
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Msmero di saggio a richiesta 
. J I ' ' 1 - ^ 1^^ 

Yia; Silvio Pellico, N. 6. 
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eli i n d i s s i eemestrali^ed M riaibPrs^.dlW^Obblisàz^oni s o n ^ ^ a b i l i nelle"flft«éntì pi«zzp : 

NELL'ESTERO :"& o^ 
, .IPorSno e WeisiGr.la. 

p j g j | J O Q e n t i a l l * ; E 8 , t e r o s a r a n n o f a t t i l a B d s i ì o a , B r i , i ; . U e s , Q n e v r a , P a r i g i e Z u r i g o , i n f r a n c h i a l l a p a r i ; a t p n d r a / a l c a m ^ ^ ì ) fisso d i l ' f e U a l i a n e 2 5 , 2 5 o g ^ J ^ t m h a f l f a B e r l i O o ^ C o b 
H r S n c o f o r i e a i M ^ i c a m b i o f i s s o : d i m a r c l i i 8 0 ^ 0 0 p e r 1 0 0 l i r e i i a l i a n é , " , a d A m a W d i i b , T r i e s t e tì V i e n n a a l c a m b i o d e l g i o r n o s u U I t a U a , , - • : ' ; . . . 
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au f o r m a l a con i^edbZ)ec re^ 3 Gi%no 1887; iV. 14514, ,5'er/e 3.*,^ 

lì Consorzio, costìtajtoal per l'emissione dello sudd'^tto Obbìigazioni, rappresentato da: Banca Nazionale del Begnp^ Società Gemmle dì Credito 
^UahSo4età di Sconto di Berlino e dalla Dilla C. J. Hinibro e Figlio di tondiraj offre alla pubblica sotioscrizìone i|||^gontiB:iente :̂  ' - - : r-^-

aBfal Ia 'Società Stsalisaaia p o r l e 9é§»aij31© F e r r a i © d e l ^ © i S l l é r ^ t t n e o » •'; 
•®©fi*éà I&iilasrafia p e r I© « t^^ade .Fer*rò«è'•9S©a*iSdlfflWÌÌ«, es-aB-ceali^^la 

Li . i J. i l 

lê  di Inghilterra. 

17 del mese corrente dalle 10 ant, all§ 
case baiìcai!!© in Italia: ' 

^PALERMO 

'I : 

r 
L , 

Mohìliare Italiano, Ranca Generale--

j i 

fm 

pom., con riserya m? Consoir d ' ' 

BANCA 

••.FiEENZE 

•iGENOVA 

r. ^ -

LE "- preaso tutte le sue Sedi e Succursali. | M|(<ÀNO 

^Credito Mobiliare i i a n ^ ^ i • -'-' " T V ' ' 
Società per Je SS. f F, d&U'Adriatifio. \ 

Banca Generale. ' ' I 
^CrediÈQ «QòbUUi'e Iuliaii0.(3«c'età Generale,dì'l^v;; 
Cassa GeJnecalev.„ I ' 
Cassa 4< Sconto in Genova., . | 

i BingenV " - \ ' ' .̂  . | NAPOLI %m^'-

IRALEHMO 
Bartolomeo Parodi e, fi'aLellJ. 

LÀ'So^fosSrmonó'sarà |3ure conkmporaneam^nte aperJa nelfe seguenti città estere: 

Banca Generale. 
Banca di Credito Italiano; 
B^noa Popolare. '̂  ;:• 
Bunca Lombarda di Deposili 6 CiC. 
Banca Subalpina e di Milano. i 
Società per le SS. Ferrate del Medifcorran^o. 
G; Beiinzaghv;** .̂ ' --'̂  •.s.-...-

Società di Credito Meridionale. 
Società di Assictìrajsionidiverseé 

- Soèlstà por le SS. FF. Sicule. 

I I . ^ '> ' * 4 I : 
Oàsaa dì Risparraip; 
Saverio Parisi. 

IROMA 
I' - n i-i''- i. 

Società Generalo di Grodito Mobiliare Italiano. 
^''Banca Generale. .* ' ' 

jTOmNO — Banda di Torino.:^ 
I . .0w Crediti MobilfSlpteltalian^iSoci^ Generalo dt-̂  

Banòò'd? Scohto.e di èe t é : 1 I H - . 

..^M. 

I 
I VENEZIA 

Banca S^balpina^^c|i M^iliòio. 
Banca Vónete di Depnaitì ó CiO. 
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ì . i l ' -

irstà % 

^^ srf: 
.\ 'TÈummwi'i^^ •irm 

n 
O. 

I . 

I b l ^ 'ma 

•1 • "-f 
• . . 

I ' , •- ' I l preEso di emissione è di L. . S I S per ogni ^is ls lS^aaslosa©, pagabili in 

Z,1S& all'atto della soltosprmonp^ L;^^ &^^al reparìo^.jl^à^ finòMl 30 ^òi^tóbre 1887. -
a o e b L e ' i C o n P a ^ a " l i r e i C O p e r O b b l i g a z i o n e p i ù P i n t e r e s s e i n r a g i o n e d ì 4 p e r C j e n t o V a n n o a p a H i j e d a l j y 

V e r r à ^ c a r i c a t o V i n i e ' r e f i e e d e r e p b r c e n t o a r a g ' O n e d i a J . n ó ' ^ u l n t a r d a t o v e r s a m e n t o | ^ | ^ j c j p a r l O , 0 e u i v e r s a m e n U f a t t i d o p o U d O 

« l o g l i o p . v . 

-/ 

V ^ r r à C a r i c a t o r i n i e r e f i f i e d e i e p b r c e n t o a r a g i o n e d i a J > « o " ^ « l m a r d a t o v e r s a m e n t o ft|^:|jparlO. 0 e o i v a r B a m e n t i l a t t i d o p o u i 3 u n o v e m b r e p f f r T r a s c o r s p / ^ n . m e s e d i ì l e ^ d a t e fissai^ 
\ v e r s l S l t t ì l e O b b l i g a z i o n i 8 l l # p W n o t ì f o s s e r o ' ' ^ ^ ^ ^ e s s e r e v e n d u t e a l l a , B o r s a d i R o m a a c o n t o « . r i s c h i o d e l s o t t o s c r i t t o r e , i l q u a l e s . m a n à . o b b l i g a l o p e r 

" ' ' " " " " I . r ' _ ' , ' . 

„ T i c | u e ^ i 8 V t ! " e " r e n z f t . • -•- •-• ^'^ -^ -. • . ^̂-̂  • . i • • « ,. .. . 
A U ' a t t d ^ i l e U a s o l t o s c r i a i o n e v e r r a m n o r i l a s c i a t e r i c e v u t e p r o v v i s o r i e l e q u a l i s e r v i r a n n o a n c h e p e r i l v e r s a m e n t o a l r i p a r i o . ^ • . » • . / . .• . 
B a i 4 l u g l i o p . v . ì B O t i o B c r ì i t o r i p o t r a n n o f ^ r e v e r s u m e n i i i n l i b e r a z i o n e d i u n a p a r t e o d e l l a t o t a l i t à . d é t e O b b l i g a z i o n i a s s e g n a t e a c i a s c u n o n e l r i p a r t o e r i c e v e r a n n o c e r t i f i c a i ! m -

I C e r t i f i c a l i i n t e r i , B f t ( i s a r a j i i i O M ^ o n ^ e r t i t i a i p , ù l a r d i d a l 1 5 d i c e n ^ b r e i 8 8 7 i n t i t o l i d e i ì m t ì v i d a ) 1 e 5 O b b l i g a z i o n i i n c o n f o r m i t à d e l l ' a r t i c o l o 2 ^ « 1 R « a j e D e p r e t o ^̂^ g i u g n o 1 S 8 7 . 
t e ^ Ò U o t ì i i r ì z i o n i p S r ' u n a C W l V ^ i d n e s a . a r m o i r r e d u c i b i l i , s u b o i d i n a t a m e n t e a l l a q u a n t i i à d e i t i t o l i u n i t a r i d U j p o ^ i b . U c h p ^ ^ 4 1 d e c i m o d e i n u m e r o ^ o t a l b d e l j e O b b l i g a z i o n i e o i e s a e , l e . 

o ^ ^ l t r a d i m a s s i t ì r Q U i ^ n i i i à a a r a n n o e v e r i i K a l a i e n l e r i d o t t e B e c o n d o i l r i a u l l s i t o d e l l a s o t t o s c r i z i o n e . . < , , Ì - ' , . ' r ^ , L i - • • » * i •* i • / 
^ ^ ^ S e i l v t m f e K i t o ^ B e g ' u i t o a l l ' a l i o d e l l a s o ù e e c n z i o n e r i s u l t a s s e , p e r e f f e t t o , d e l r i p a r t p . e c c e d e n t e l a s o m m a d o v u t a p e l s e c o n d o v e r B ^ m o n t o s u l l e O b b l i g a z i o n i a t t r i b u i t e n e l r i p a r t o , 

r « c c e d e ? i s a s a r à r B i f f i i i t a a V é M W S r i t t o r e « a n d ò q u e s t i n o n p r e f e r i s c a c o m p u t a r l a i n . p a g a m e n t o d i v e r s a p e n t i s u c ^ s s i y i ; '^^^^ M Ì ; i - j ; ; ; ; ; ^ ; ^ „ ^ ^ ; _ . , ; , ^ , . „ „ „ . * . . „ . « : „ ; „ . : „ „ « . , . _ 
w L e O T O i R a z i o n i c h & s p e t l e m n n a a i a o i K l c r i i t o n v e r r a n n o W e g r > a i o i n p r o ( ) o r ; È Ì Q n e a p p r o B s i m a u v a d e l l a q u a n l p p H e M O b b l i g i ^ z i o n i « m o B s e a l l ^ p u ^ b U c a s o t t o s c r i z i o n e p e r c i a s c u n a . 

, . . . „ » } « » . ; , . J i « i A i , « « r , i l ^ i B « i » Q * « v i « i r i ^ o r i r . o « i . « r , ^ , . « « - « « 5 « , « # i D 1 p u b b U c o c o h ! s p p o s U o a v v i s o . . * j u ' ;' ^̂  ^ -,' \ : '^ ^̂  ' ^ s U e S o c i e t à i f e r r o v i a r i e . I l g i o r n o , © ì ) r i s u l t a t o d e l r i p a r t o ^ f a r a n n o r e s i n o t i a l 

- " ' B o i n s ; 9 G i u g n o 1 8 8 ? 
-^. V . . , -^-- ìi^.J - 6 

1 * 
^ 

s ^ ' 1 

PERÌL.COmpIiZlO 
\-j. -

^ 

illmre léallan^ ̂--' 

SCCCUESAIE '. M a ii. 

.̂:M 
I I I 

' ' .; ' - - ( 
-- i 

AZIONAI 
' - n^.. 

iiS:.- .\: 'i ivogilS^dei 'Bamh^ìione LmriWè''Venet9i Via Pozao ' Dipìnto, N. 38^» •s 


